
Salerno-Reggio Calabria, su cui viaggiano
milioni di persone all’anno, è un’auto-
strada dove ogni giorno si rischia la vita.
Da molti anni non viene effettuato un
controllo sui lavori previsti dai contratti
d’appalto, manca l’adeguamento dei guar-
davia alle norme vigenti, sono presenti
moltissime cunette prive di barriere di
protezione, la scarsa manutenzione del
manto stradale, manca l’adeguamento
della segnaletica orizzontale alle condi-
zioni di sicurezza richieste dalla norma-
tiva vigente, non è stata realizzata la
modifica della pendenza della sede stra-
dale per evitare accumuli delle acque
piovane, manca il ripristino delle siepi
anabbaglianti, manca spesso la segnala-
zione della presenza di cantieri, manca
l’eliminazione delle incoerenti pendenze in
curva;

questi sono solo alcuni dei gravi di-
sagi in base ai quali, nel 2000, sono stati
rinviati a giudizio dieci dirigenti e direttori
dei lavori dell’ANAS. Accuse gravissime
che fanno riferimento al periodo compreso
tra il 1992 ed il primo semestre del 1997:
periodo nel quale sono stati rilevati ben
600 incidenti, alcuni dei quali con conse-
guenze gravissime;

fra i tratti maggiormente pericolosi si
segnala, quello che attraversa tutta la
piana di Gioia Tauro, per i molti problemi
che crea alla circolazione, tanto da far
ritenere che l’appellativo di « autostrada »
sia veramente abusato, soprattutto nel
tratto finale Melito-Reggio Calabria, al cui
confronto molte strade regionali lombarde
sono assai più sicure e scorrevoli (anche
con la nebbia!);

lo stesso Ministero, negli scorsi anni,
ha bocciato la viabilità sul tratto autostra-
dale Salerno-Reggio Calabria per il disa-
stroso stato in cui si trova –:

se sia a conoscenza del grave stato di
degrado della autostrada A3 e della insuf-
ficienza di tutta la rete autostradale me-
ridionale;

se intenda rivedere la sua ipotesi di
far pagare il pedaggio autostradale in

quelle regioni nel sud dove, da anni,
manca qualunque tipo di manutenzione;

quali misure, di propria competenza,
intenda adottare nel breve periodo per
rendere le autostrade meridionali pratica-
bili in regime di ottima viabilità e sicu-
rezza. (4-04257)

MESSA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere:

se corrisponda al vero che l’Anas
continui a ricorrere ad onerose consulenze
esterne nonostante nelle sue strutture cen-
trali e periferiche siano presenti degli
uffici legali e l’ente possa usufruire del-
l’Avvocatura dello Stato;

se corrisponda al vero che negli ul-
timi anni siano stati affidati incarichi
esterni a singoli professionisti per milioni
di euro;

se corrisponda al vero che la Corte
dei conti abbia nella sua relazione annuale
sanzionato tale consuetudine;

in caso di risposta affermativa, quali
e quanti siano i professionisti in questione
e gli importi delle consulenze;

come sia stato possibile affidare detti
incarichi soltanto ad una ristretta cerchia
di professionisti. (4-04270)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

CANNELLA e MENIA. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere − premesso che:

sabato 28 settembre 2002 sulla sa-
racinesca della sede di Firenze del circolo
politico di Alleanza Nazionale di via
Santa Reparata, già incendiata ad opera
di ignoti nel 1996, compariva la scritta
anonima « Obiettivo sensibile n. 14 ». Gli
aderenti al circolo rimuovevano la stessa
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ma, pochi, giorni dopo, ne riappariva
un’altra, anch’essa anonima, raffigurante
una stella a cinque punte. Nelle setti-
mane precedenti, il settimanale Espresso
pubblicava i possibili bersagli fiorentini
del gruppo no global in cui veniva in-
dicato, come quattordicesimo obiettivo,
proprio la sede di via Santa Reparata;

il 2 ottobre 2002 le cronache citta-
dine dei quotidiani La Nazione e Repub-
blica, riportavano un inquietante evento
accaduto a Firenze nella notte tra il 30
settembre e il 1o ottobre 2002 ai danni di
due giovani appartenenti all’organizza-
zione studentesca « Fuan - Azione Univer-
sitaria »;

gli organi di stampa informavano
circa una fuga in auto a folle velocità dei
due giovani per sfuggire ad un gruppo di
quattro persone a bordo di autovettura
riconducibili ai centri sociali del capoluogo
toscano. Proprio allorquando gli inseguiti
chiamavano in soccorso il 113, un forte
colpo è partito dalla macchina insegui-
trice. Detto colpo ha tagliato la carrozzeria
della vettura su cui viaggiavano le vittime
all’indirizzo dei quali, tra l’altro, giunge-
vano insulti e minacce. In seguito l’auto-
vettura su cui viaggiavano i quattro giovani
si dileguava;

il reparto della Digos, nella stessa
notte, ha raccolto la denuncia degli ap-
partenenti a « Fuan - Azione Universita-
ria » ipotizzando che l’oggetto scagliato
contro l’auto potesse essere un bullone o
una biglia lanciata con una fionda o un
proiettile proveniente da un’arma ad aria
compressa −:

se sia giunta notizia di una probabile
minaccia o di un effettivo pericolo per
cose o persone aderenti alla Federazione
di Alleanza Nazionale di via Santa Repa-
rata di Firenze ad opera di gruppi deno-
minati no global;

se siano state avviate indagini sul-
l’episodio descritto in premessa;

quali iniziative intenda adottare il
Governo in vista del prossimo social forum
europeo di Firenze affinché si evitino

situazioni di tensione che, visti i prece-
denti anzidetti, potrebbero arrecare danni
alla città e ai suoi cittadini. (3-01517)

PISTONE. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

mercoledı̀ 23 ottobre 2002, sul quo-
tidiano la Repubblica a pagina 19, è stata
pubblicata un’intervista all’agente di poli-
zia che accusò i suoi superiori al G8 di
Genova e che, in seguito a quell’espe-
rienza, dopo dodici anni di servizio, ha
lasciato la polizia stessa;

nell’intervista, l’ex agente afferma
quanto segue: « ... Avevo appena rovesciato
dell’acqua sulla testa di un ragazzo ferito
e litigato con la centrale operativa perché
non si riusciva ad avere un’ambulanza. Ed
è squillato il telefono. Era il mio superiore
che mi dava un ordine. L’ordinamento
prevede che a un comando di certo genere
si possa disobbedire. Ma quello era il mio
superiore, io in polizia ci vivevo e non
pensavo ancora ad andarmene ». Con il
sacchetto preso dal furgone, contenente
due molotov, « ... ho raggiunto la Diaz »,
per poi concludere: « ... per un anno mi
sono portato dietro un peso enorme.
Quando la storia è venuta fuori e mi
hanno chiamato, ho parlato con i miei e
ho fatto un giuramento: fare la cosa giu-
sta »;

il quotidiano la Repubblica ha un
tiratura media di oltre 700 mila copie e
l’intervista ha lasciato sgomenta l’opinione
pubblica italiana, fino ad ora, per lo più
ignara di tale grave e inquietante accadi-
mento;

durante il G8 di Genova le istituzioni
italiane sono state rappresentate dalle
forze dell’ordine;

è necessario, in nome della verità,
fare chiarezza definitiva: troppe le ingiu-
stizie consumate a Genova e troppe le
persone che, per colpa di quelle ingiusti-
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zie, oggi si sentono ferite nell’orgoglio,
nella dignità e nelle proprie più intime
sensibilità –:

qual’è il giudizio che dà sui fatti
contenuti nell’intervista e se non ritenga
opportuno adoperarsi – soprattutto in
vista dell’appuntamento di Firenze, che
dal 6 al 10 novembre 2002 ospiterà il
Social Forum Europeo – con tutti gli
strumenti in suo possesso, al fine di ri-
stabilire un clima di effettiva verità su
quegli avvenimenti che tanto hanno tur-
bato e che tanto continuano a turbare i
cittadini italiani e non, più che mai co-
scienti del fatto che in quei drammatici
giorni di luglio 2001 sono stati sospesi i
più elementari diritti civili. (3-01518)

Interrogazione a risposta in Commissione:

TOLOTTI e DELBONO. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

da tempo l’amministrazione comu-
nale di Brescia, di concerto con le istitu-
zioni locali interessate (prefettura, que-
stura, comando dei carabinieri, guardia di
finanza) ha attivato iniziative ed interventi
utili a favorire la prevenzione e la repres-
sione dei fenomeni di criminalità presenti
sul suo territorio;

oltre ad aver messo a disposizione
locali idonei per l’apertura di un posto di
polizia di Stato nei pressi della stazione
ferroviaria e ad aver avviato la realizza-
zione di un moderno sistema di video
sorveglianza a presidio dei quartieri più
problematici (interventi che sono costati
1,8 milioni di euro), l’amministrazione
comunale ha proceduto all’acquisto e alla
ristrutturazione (con una spesa di 2,5
milioni di euro) di un grosso immobile
da destinare a commissariato di polizia
di Stato sito nel Carmine, antico cuore
della città, zona interessata da un rile-
vante flusso di immigrazione, con tutto il
carico che ciò comporta anche per l’or-
dine pubblico;

la consegna di quest’ultimo immobile
è prevista per i primi mesi del 2003. Ciò

comporta la necessità di prevedere, fin da
ora, un’adeguata dotazione di personale
per la questura di Brescia, impegnata ad
operare su un bacino d’utenza non limi-
tato alla città, ma esteso ad un hinterland
di 400.000 cittadini, con un organico di
340 unità, di poco superiore a quanto
previsto nel lontano 1989 e sensibilmente
inferiore a quello di questure che operano
in realtà simili come Verona e Padova, che
dispongono di oltre 400 unità;

il sindaco di Brescia, onorevole Paolo
Corsini, in una lettera del 9 settembre
2002 ha sollecitato il Ministro dell’interno
a riconfermare gli impegni già assunti
riguardo alle dotazioni organiche del
nuovo commissariato al Carmine, stimate
in 40 unità, e a farsi carico delle più
generali necessità della questura di Bre-
scia, chiedendo altresı̀ la fissazione di un
incontro presso il ministero ed invitando il
Ministro a visitare Brescia per rendersi
conto di persona della situazione e delle
iniziative assunte –:

se il Ministro intenda riconfermare
gli impegni assunti dal suo predecessore,
onorevole Scajola in merito alla dotazione
organica del nuovo commissariato di po-
lizia nel quartiere Carmine;

se e quando intenda rispondere po-
sitivamente alle richieste avanzate dal sin-
daco di Brescia. (5-01350)

Interrogazioni a risposta scritta:

BORNACIN. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nella V circoscrizione comunale di
Genova « Valpolcevera », negli ultimi anni,
si è verificato un notevole quanto preoc-
cupante incremento del degrado e della
criminalità dovuti principalmente alla
mancanza di un proprio commissario di
polizia di Stato;

la presenza attiva degli agenti di
polizia, scoraggiando il prosperare di at-
tività illegali, garantirebbe maggior sicu-
rezza alle molte persone ivi residenti co-
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strette, oggi loro malgrado, a fare i conti
con una realtà assai difficile fatta di
spaccio di sostanze stupefacenti, scippi,
maltrattamenti, furti, e talvolta, aggres-
sioni;

secondo le stime dell’ultimo censi-
mento la sola Valpolcevera conterebbe
circa 60.000 persone, quante un capoluogo
di provincia di media grandezza, ed il
mantenimento dell’ordine e della sicurezza
dell’intera delegazione, aumentata dei
quartieri di Cornigliano, Sampierdarena, e
Coronata (circa 20.000 sono i residenti) è
affidata al solo commissariato di Corni-
gliano, la cui esiguità di personale non
consente, talvolta, il controllo adeguato di
un’area cosı̀ ampia e popolata –:

come si intende far fronte a questa
situazione creando condizioni di maggior
controllo a garanzia della sicurezza dei
cittadini e del rispetto della legalità nella
delegazione genovese della Valpolcevera;

se non si reputi opportuno conside-
rare l’ipotesi di istituire un commissariato
di polizia di Stato in detta zona. (4-04256)

RUZZANTE. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

tra sabato 19 e domenica 20 ottobre
è stata devastata la sede dell’UNICEF di
Padova, sita in piazza dei Frutti n. 36;

tale episodio ha colpito pesantemente
un’associazione che non aveva denaro o
altri beni di particolare valore custoditi
all’interno della propria sede e, questa
circostanza, fa supporre una matrice van-
dalica, come testimonierebbe la vistosa
chiazza di urina lasciata sul pavimento;

i teppisti che si sono intrufolati
hanno comunque rubato di tutto, dai gio-
cattoli alle magliette per i bambini, dal
materiale di cancelleria ad alcune decine
di euro, causando comunque un grave
danno alla capacità di operare dell’asso-
ciazione;

tale episodio, non giustificabile dal
punto di vista del ritorno economico, ha

tutti i caratteri di un preoccupante attacco
ad un’associazione come l’UNICEF che ha
fatto e fa moltissimo per i bambini di tutto
il mondo –:

se il Ministro sia a conoscenza di
questo grave e preoccupante episodio av-
venuto nella città di Padova;

quali misure il Governo intenda adot-
tare per prevenire che atti vandalici di
questo tipo si ripetano;

se il Governo non ritenga opportuno
intervenire anche economicamente per
consentire alle associazioni che operano
nel sociale – spesso vittime di atti vanda-
lici e di gravissime intimidazioni – di
continuare la loro fondamentale attività in
favore dei più deboli. (4-04262)

ANGELA NAPOLI. —Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

l’amministrazione comunale di Roc-
cabernarda sta lavorando, fin dal suo
insediamento, in modo trasparente, al fine
di ripristinare legalità, giustizia ed equità
nel territorio;

nell’ultimo periodo, però, in quel co-
mune si stanno registrando episodi di
chiaro stampo mafioso che stanno preoc-
cupando gli amministratori, ma anche i
cittadini di quel comune;

il 4 settembre 2002 è stato appiccato
un incendio, con l’uso di una tanica di
benzina, presso l’abitazione del signor
Francesco Coco, sindaco di quel comune;

il 10 settembre 2002 e stata rinvenuta
una bottiglia incendiaria, sempre presso
l’abitazione del sindaco, per fortuna ine-
splosa;

il 10 settembre 2002 il vice sindaco
dottor Nicola Verzina ha subito il danneg-
giamento irreversibile di circa 200 piante
di ulivo;

i gravi episodi descritti, in una prima
fase sono stati indirizzati verso il sindaco
Coco, successivamente si sono spostati nei
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confronti di altri amministratori, tra i
quali si sta creando vivo allarmismo e
sconcerto –:

quali opportuni interventi intendano
attuare per evitare che episodi come quelli
descritti abbiano a ripetersi;

quali urgenti iniziative intendano at-
tuare al fine di porre il sindaco Coco e
gli altri Amministratori nelle condizioni
di poter svolgere con tranquillità il com-
pito loro affidato dai cittadini di Rocca-
bernarda. (4-04263)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

COSTA. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

con l’inizio del nuovo anno scolastico,
le famiglie degli studenti hanno dovuto
sopportare notevoli spese per acquistare i
libri scolastici per i propri figli;

in molti casi, i tetti di spesa per
l’acquisto dei libri di testo, imposti agli
istituti scolastici dal decreto ministeriale
13 febbraio 2002, sono stati abbondante-
mente superati;

in un Liceo classico, ad esempio, tale
limite è fissato in 317 euro (pari a lire
614.146): è, di fatto, impensabile rientrare
in questa somma se si considera che
soltanto i vocabolari di lingua latina e di
lingua greca costano ciascuno oltre 70
euro;

alcune case editrici, inoltre, aggior-
nano i libri di testo quasi con cadenza
annuale, aumentando puntualmente il
prezzo di copertina, pur senza aver ap-
portato modifiche sostanziali rispetto al-
l’edizione dell’anno precedente;

le famiglie sono cosı̀ costrette a pa-
gare un prezzo maggiore per l’edizione
aggiornata, non potendo fare affidamento
sul mercato dell’usato –:

quali controlli intenda eseguire per
verificare se gli istituti scolastici si siano
attenuti ai limiti di spesa stabiliti dal già
citato decreto ministeriale 13 febbraio
2002;

quali iniziative normative intenda
adottare affinché alle case editrici sia
concessa la possibilità di aumentare il
prezzo di copertina dei libri di testo, tra
un’edizione ed un’altra, soltanto in pre-
senza di modifiche sostanziali. (5-01351)

* * *

POLITICHE COMUNITARIE

Interrogazione a risposta scritta:

VENDOLA. — Al Ministro per le poli-
tiche comunitarie, al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

il discusso articolo 35 della legge
finanziaria approvata lo scorso anno im-
poneva la messa sul mercato dei servizi
pubblici locali e la privatizzazione di tutti
gli attuali soggetti gestori degli stessi ser-
vizi: opzione che, concretamente, compor-
terebbe la privatizzazione, ad esempio, di
tutte le reti acquedottistiche italiane, a
cominciare dall’acquedotto pugliese (che è
il più grande acquedotto d’Europa);

il comma 16 dell’articolo 35 della
legge n. 448 del 2001, prevedeva che il
Governo, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge precitata,
dovesse emanare un Regolamento attua-
tivo sentite le autorità indipendenti e la
conferenza unificata (ex articolo 8 del
decreto legislativo n. 281 del 1997);

rispetto alla succitata scadenza sono
trascorsi quattro mesi;
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